
LA VIA 
DELLA 
BELLEZZA
Un itinerario di immagini e suoni 
dal mondo delle cose a quello dei simboli

In occasione dell’ottobre dedicato tradizionalmente alla missione, 
il Centro Missionario di Novara ha elaborato un progetto che 
ha come centro ispiratore la Bellezza, così come è testimoniata 
dall’arte fi gurativa e musicale, non solo del passato, ma anche del 
presente. Per farlo, abbiamo attinto a tre esperienze oltremodo 
signifi cative:  all’arte fi gurativa del Barocco Andino Contemporaneo, 
alla musica delle Riduzioni gesuitiche di Bolivia e Paraguay e 
all’opera straordinaria del più grande artista sacro brasiliano 
contemporaneo, Claudio Pastro. L’intento che ci proponiamo è da 
un lato far conoscere tre pagine sorprendenti della storia dell’arte e 
dall’altro “sollecitare” i sensi perché compiano l’auspicato passaggio 
dal mondo delle “cose” al mondo dei simboli e del loro Signifi cato.

preliminare passaggio e permanente condizione per l’esercizio della sua 
missione. È una sorta di chenosi, di abbassamento accettato e custodito 
con rigorosa e lucida consapevolezza, perché lo scopo dell’arte sacra, 
dell’arte cristiana non è l’esaltazione autorale, ma introdurre l’essere 
umano nello “spessore” del Mistero. Quello di Dio, ma anche dell’altro e 
di tutte le cose. Alla fi ne di se stessi. La ricapitolazione di tutte le cose in 
Cristo (cfr. Ef 1,10) già si preannuncia nella coscienza trasfi gurata.
Emanuela Fogliadini è docente di Teologia ortodossa e Arte e Teologia 
presso l’ISR di Milano e di Pavia e di Storia della Teologia dell’Oriente 
cristiano presso la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale. Ha 
fondato Academy for Christian Art per lo studio dei temi iconografi ci 
cristiani delle Tradizioni orientali e occidentali, con un metodo volto a far 
emergere l’intreccio tra arte, liturgia, teologia.

Presso la chiesa francescana di San Nazzaro della Costa
Viale della Rimembranza 2 - Novara
MARTEDÌ 27 OTTOBRE
ore 21:00 - con la partecipazione dell’ensemble di musica antica 
del Conservatorio Cantelli diretto da Marco Scorticati
CONCERTO

SONATE BAROCCHE
La musica di Zipoli tra fedeltà e innovazione

In questo concerto che conclude la nostra carrellata nel mondo delle 
Riduzioni dell’America Latina, troviamo accostate in un dialogo 
serrato creazioni musicali di autori europei, tra cui Domenico Zipoli, a 
interessanti composizioni di autori nativi. Un esempio di come l’incontro 
tra culture genera sempre qualcosa di inedito e di fecondo.  

Ensemble Barocco del Cantelli

Marco Scorticati fl auto e direzione
Emanuele Gorla fl auto e chitarra barocca
Michele Alziati, Azazel Cruz Arias, Silvia Contaldo, Federica Rolli, 
Lea Vera Cabrera violino
Marco Calderara viola
Andrea Alziati, Nayiry Ghazarian, Clara Ruberti violoncello
Gioele Cantalovo e Luca Oberti clavicembalo

Programma

ALESSANDRO SCARLATTI (1660–1725)
Concerto grosso in Re min. (1715)
per due fl auti, archi e b.c.
Allegro, Adagio, Allegro, Adagio, Allegro

ANONIMO (XVIII sec.)
Sonata Chiquitana VI in Sol magg.
per due violini e b.c.
Overtura, Adagio, Allegro

Attr. MARTIN SCHMID (1694–1772)
Pastoreta Ychepé Flauta
[Allegro], Allegro, Adagio, Allegro

DOMENICO ZIPOLI (1688–1726)
Sonata in La magg. per violino e b.c.

ANONIMO dal Codex Martínez Compañón
Baile del Chimo & Bailes de Danzantes con Pifano (arr. Karin Cuellar)

ANONIMO dal Codex Martínez Compañón
Lanzas para bailar

ARCANGELO CORELLI (1653–1713)
Concerto grosso per archi e b.c.

Marco Scorticati, direttore d’orchestra, fl autista, compositore, 
specializzato nel repertorio barocco, è docente di fl auto dolce e di 
musica d’insieme per strumenti antichi presso il Conservatorio Cantelli.
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Presso il Complesso Monumentale del Broletto,  
Via Fratelli Rosselli, 20- Novara

DA GIOVEDÌ 24 SETTEMBRE  
A DOMENICA 4 OTTOBRE
dalle ore 10:00 alle ore 19:00 (chiuso il lunedì), 
nella Sala dell’Accademia
MOSTRA D’ARTE

MAGICHE VISIONI
La Scuola di Cuzco e il Barocco Andino Contemporaneo
Giovedì 24 settembre alle ore 10 apertura e inaugurazione 
Domenica 4 ottobre alle ore 16 visita guidata aperta

L’incontro, qualsiasi incontro, dà sempre vita a forme di contaminazione. 
Soprattutto nell’arte. È questa la ragione che ci ha spinto a proporre la 
mostra dedicata al Barocco Andino Contemporaneo. Questa esperienza 
affonda le sue radici nell’opera di artisti europei, in particolare italiani, che sul 
finire del XVI secolo portarono in Perù il gusto figurativo del manierismo e del 
primo barocco. Ne nacquero, secondo lo stile dell’epoca, botteghe artigiane, 
attive ancora oggi, che poco alla volta si staccarono dai modelli europei per 
inoltrarsi nel mondo della fiaba. Così cominciarono a dipingere Arcangeli 
avvolti in abiti regali e che impugnavano armi da fuoco, decorazioni preziose 
su tutti gli abiti, raggiere dorate, ricche collane e gioielli sulle Madonne, 
dando origine al “Barocco Andino”, o “Stile Meticcio”, in cui si evidenzia 
l’interessante connubio tra religione cristiana e credenze locali.

SABATO 3 OTTOBRE
ore 21:00 - nel Salone dell’Arengo 

CONCERTO

MIRABILI CONTRASTI
Quando la musica si fa ponte tra culture
Con la partecipazione de Il coro di Michela e dell’ensemble strumentale 
Freedom, sotto la direzione di Gigliola Grass

Vi ricordate il film Mission? Eppure quando Ennio Morricone ha 
composto la sua avvolgente colonna sonora non si erano ancora 
scoperti i circa 5000 manoscritti giunti a noi, fortunosamente, dal 
cuore del ‘700 boliviano. Manoscritti di gesuiti compositori, tra cui il 
più grande, l’italiano Domenico Zipoli, ma anche di anonimi indios 
che, alla scuola dei padri, non solo si erano impadroniti delle tecniche 
compositive europee, ma le avevano talmente assimilate da renderle 
docili al tocco della loro creatività. I brani che verranno eseguiti, si 
alterneranno al racconto che Domenico Zipoli fa della sua avventura 
spirituale e culturale, nel fecondo contrasto con un mondo sconosciuto. 
 

Soprano solista Sofia Bevilacqua | Voce narrante Simone Manzotti

Programma 
 
MARTIN SCHMID (1694 - 1772) - Ave maris stella

DOMENICO ZIPOLI (1688 - 1726) - Laudate Dominum

ANONIMO - Vexilla regis prodeunt 

ENNIO MORRICONE (1928 - 2020) - Vita nostra

MARCOS LEITE (1953 - 2002) - Três cantos nativos dos índios

ENNIO MORRICONE (1928 - 2020) - Ave Maria Guaranì

Presso il Conservatorio Cantelli  
Via Collegio Gallarini, 1 - Novara

VENERDÌ 9 OTTOBRE
ore 21:00 - nella Sala Tognatti  
CONFERENZA/CONCERTO

IL SOGNO MUSICALE  
DI UN PARADISO IN TERRA
Domenico Zipoli e le sonorità del Nuovo Mondo
Con esecuzione al pianoforte di musiche di Domenico Scarlatti – Domenico 
Zipoli – Brani estratti da “Musica de las Redduciones”

Era ben nota agli storici la straordinaria perizia musicale raggiunta dai nativi 
americani nel contesto delle Riduzioni gesuitiche del sei-settecento. Ciò che 
si ignorava era il genere di musica che suonavano gli indios sotto la guida dei 
gesuiti. L’ignoranza è durata fino a una cinquantina d’anni fa. Fu nel 1972, infatti, 
che l’architetto svizzero Hans Roth, responsabile del restauro delle riduzioni 
boliviane, trovò per caso in un cassone abbandonato un’innumerevole quantità di 
spartiti musicali. Erano le musiche composte per le Riduzioni dai musicisti gesuiti 
e da sconosciuti artisti nativi, portati a un livello tale di raffinatezza da diventare 
essi stessi ottimi compositori. Quel ritrovamento rappresentò il maggior evento 
della musicologia latino-americana. Migliaia di pagine che ci hanno restituito la 
straordinaria esperienza di multiculturalismo musicale avvenuta in queste terre tre 
secoli fa: la fusione del più raffinato barocco europeo con le risonanze della tradizione 
vocale e strumentale native e che fa emergere l’intento didattico dei missionari.
Sergio Militello è concertista e musicologo, oltre che compositore e direttore di 
coro.  Docente universitario presso importanti Istituzioni Accademiche Pontificie 
in Roma, tiene conferenze, pubblica articoli e saggi, tra cui “Il sogno musicale di 
un Paradiso in Terra” (LEV 2018)

Presso il Palazzo dei Vescovi 
Via Puccini,11 - Novara

MARTEDÌ 13 OTTOBRE
ore 21:00 - nella Sala della Maddalena, con la partecipazione  
di Hilda Souto, artista plastica e ricercatrice  
CONFERENZA PER IMMAGINI

TOCCARE DIO CON  
LA NOSTRA CARNE VIVA
Claudio Pastro, un artista a servizio della Bellezza
Claudio Pastro (1948-2016) è stato il maggiore artista sacro 
contemporaneo brasiliano. Dopo una laurea in Scienze Sociali e gli studi 
di teoria e tecnica artistica in Francia, Spagna, Italia e Messico, a partire 
dal 1975 si è dedicato ininterrottamente all’arte sacra dando vita a una 
produzione molto vasta e varia. Il suo nome resta legato in particolare al 
santuario di Nostra Signora Aparecida, patrona del Brasile, per il quale 
ha realizzato le decorazioni degli interni, che sono un vero inno alla 
Bellezza. Celibe, vicino alla spiritualità benedettina, Pastro si è sempre 
definito un artista sacro, non solo religioso: nelle sue opere l’aspetto più 
propriamente umano è sempre stato secondario e a servizio della fede. 
L’arte e l’artista sono solo degli strumenti che mostrano la bellezza di Dio 
e offrono uno sguardo credente sull’uomo e sull’esistere. «Tutti noi siamo 
lo stesso essere umano che parla la stessa lingua, che beve alla stessa 
fonte, che discende dalla grande Bellezza».
Hilda Souto, nata a San Paolo, Brasile, si è formata in prestigiose 
istituzioni accademiche. Le sue opere di pittura murale, vetrate artistiche 
e oggetti tridimensionali fanno parte delle collezioni di diverse istituzioni 
pubbliche e private. Nel 1981 ha conosciuto Claudio Pastro divenendo 
la sua prima assistente. A lei si deve l’inizio della catalogazione delle 
opere dell’artista. Attualmente prosegue le sue ricerche in istituzioni 
accademiche a livello di dottorato.

MARTEDÌ 20 OTTOBRE
ore 21:00 - nella Sala della Maddalena, con la partecipazione della 
teologa ed esperta di arte bizantina Emanuela Fogliadini
CONFERENZA PER IMMAGINI

L’EVIDENZA PIÙ PROFONDA  
DELLE COSE
L’arte sacra come annuncio del Regno di Dio
Se l’arte in generale, quindi ogni artista, non prevarica l’oggetto, questo 
vale in particolare per l’artista sacro, l’artista cristiano il quale si dispone in 
un atteggiamento di incondizionato assenso, inteso e da intendersi quale 


